
v e d u te ,  e prlncipj le  L L .  M M .  l ’ Impera­
tr ice  di tutte  le R u s s ie ,  ed il R e  di Prus­
sia sono intimamente persuase, che non vi 
abbia miglior m ezzo , per prevenire una 
sovversione to ta le , di cui la Repubblica è 
minacciata per le d iscordie, che la divido­
no , e per le opinioni erronee che si ma­
nifestano, che quello di riunire a’ loro Sta­
t i  respettivi quelle P ro v in c ie , che vi confi­
nano al p resen te , e di prenderne in que­
sto momento un pieno possesso, per porle 
cosi al coperto di tutti  g l i  effetti  fu n esti ,  
che potessero insorgere. “

„  L e  dette L L .  M M .  nel far noto a tu t­
ta  la Nazione Polacca in generale i l  parti­
to  fermo ed invariabile , che esse hanno 
preso a questo , riguardo , la invitano a riu­
nirsi al più presto in una D i e t a , per iv i  
procedere ad un Regolamento amichevole 
sopra un tal soggetto, ed a concorrere al­
la salutare intenzione, c h e  e s s e  hanno, cioè 
di volere assicurare alla Repubblica in av­
venire uno stato di pace imperturbabile , 
ed una soda permanenza. cc

I T A L I A
D a  R o m a  i i .  M aggio.

Si vuole che in breve sarà tenuto da S.
S. il Concistoro , e risulterà da esso la 
nomina di alcuni Cardinali : ed in tal ca-
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D a  N a p o l i  4. M a g g i o .

L a  lieta nuòva pervenuta alla C o rte  del 
f e l i c e  parto della_ I m p e r a t r i c e  figlia de’ no­
stri Sovrani ha risparmiata a certo A n to ­
n i o  M igliaccio la m o r te , che doveva sof­
fr ire in pena d’ avere proditoriamente uc­
ciso un suo Nipote . Il R e  si è degnato 
d i  commutargli in una relegazione in un’ 
Isola questa pena, eh ’ egli stavasi g i à  aspet­
t a n d o  j poiché da 3. giorni e r a  i n  Cap­
p e l l a  .

D a  T r e n t o  8. M aggio .
Intorno il fatto succeduto a W eissen au  

abbiamo i seguenti dettagli . „  Il Nemico 
aveva occupato questo Villaggio , e mo­
strava di volervi piantare un trinciera- 
mento: ma gli U sseri  di W u rm ser  ebbero 
ordine dal Ten. generale Co: Kalkreuth 
di portarsi, c o la ,  e di cacciarne v ia iF r a n ­
cesi ; il che effettuarono fe licem en te , am­
mazzando al Nemico molta gente .  A i  15. 
i Francesi fecero un nuovo tentativo, i l  
quale non. riuscì meglio del primo. M a ai 
16. giunsero a rendersi di bel nuovo pa­
droni di W e is s e n a u . Il Co: Kalkreuth fe­
t o  subito giuocar g l i  Obusieri contro i l

Villaggio , la cui Chiesa , e  la maggior 
parte delle  Case divennero preda delle 
fiamme . Non ostante questo i Francesi 
non furono sloggiati di là ,  poiché si ten­
nero dietro alle m uraglie , che sussisteva­
no ancora ,  e di là fecero fuoco contro 
un picchetto Austriaco postato sulla stra­
da . Per discacciar totalmente i Francesi 
da quel luogo fu ai 17. distaccato un C o r ­
po di 100. A rchibugieri  Prussiani, i quali 
penetrarono nel V illagg io ,  ed uccisero un 
gran numero di N em ici  tanto col fuoco 
delle loro arm i,  che colle baionette, e c o i  
calci del fucile . M a  quando furono alla 
estremità dei Villaggio incontrarono un 
rinforzo Nem ico con un cannone. Il T en . 
W eissenstein del R e g g .  W e g n e r  non si 
lasciò intimorire . E gli  era sul punto di 
dare addosso al Nem ico per impadronirsi 
del cannone , quando restò ferito , e  ro-. 
vescìato da un colpo a m itraglia. Non es­
sendosi però nemmeno per questo smarri­
to , gridò a suoi d ’ inoltrarsi . Avendo il 
Nemico avuto tempo di ticare un secon­
do co lpo , gli Archibugieri dovettero r it i ­
rarsi nel V i l la g g io ,  eh’ essi abbandonarono 
in seguito volontariamente . T u tta v o k a  il 
Nem ico non giudicò a proposito di occu-
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dove i l  Nem ico s5 era fatto v e d e r e . IF ran - 
cesi mandarono dal loro Campo situato 
sulla spianata della Piazza un distacca­
m e n to , che venne alle mani cogli A r c h i­
bugieri ,  e coi Posti avanzati . Il Pr. L u i­
gi Ferdinando fece subito marciare a quel­
la volta nn’ aitra Compagnia di W e g n e r  , 
la quale ritirò sotto la sua protezione gli 
A rch ibu g ier i . ‘ c

D a  S a o r g i o  i .  M aggio.
Parlammo nel passato foglio d’un’ azione 

seguita al Colle di Prus i l 'g iorno 17. pas. 
A p r .  Ora ecco un dettaglio più circostan- 
aiato della m edesim a.,

A l le  ore 6. e mezzo della mattina ven­
nero assaliti 700. soldati di quel regg. Sar­
do , che all ’ ingresso de ’ Francesi in Savoja 
si mise tosto in fuga . Quantunque essi 
vedessero di essere attaccati da un corpo
6. volte più numeroso del loro ( difatti 
erano i Francesi in num. di 6. mila ) pure 
non si sgomentarono , ma sostennero l ’ at­
tacco per 7. ore e mezzo continue , r i­
piegando alla fine , dopo però aver  uccisi 
ai nemici più di 400. uom. e feritane una 
quantità, per cu i non bastarono 29. carra 
a caricarli tutti, per trasportarli a N izza.. .


